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Appello di intellettuali e docenti 

Mafia, camorra, 
terrorismo: il 3 

giornata di lotta 
degli studenti 

ROMA — Una. giornata, il 3 maggio, da dedicare in tutte 
le scuole alle vittime del terrorismo, della mafia, della 
camorra. Questo è l'appello che un gruppo di intellettuali 
e docenti ha sottoscritto, rivolgendosi agli Insegnanti e 
agii studenti. «La richiesta — è scritto nell'appello — di
venta tanto più pressante dopo che, in questi ultimi gior
ni, delitti efferati sono stati compiuti, dall'assassinio del
l'assessore Delcogllano e del suo autista a Napoli, a quello 
dell'onorevole Pio La Torre e di Rosario Di Salvo a Paler
mo. Deve far parte della doverosa attività didattica, ap
profondire le conoscenze del giovani sulle radici di questi 
fenomeni: Seguono le firme di Nicola Badaloni, Albino 
Bernardini, Luisa Calogero La Malfa, Eldo Calza, Emma 
Castelnuovo, Umberto Cerronl, Tullio De Mauro, Ludovi
co Geymonat, Lia Qhlsanl, Mauro Laeng, Gioacchino 
Lanza Tommasl, Ettore Lepore, Niccolò Lipari, Marino 
LI volsi, Mario Lodi, Ugo Malello, Anna Maria Marenco, 
Aldo Masullo, Giuseppe Montalenti, Luciana Pecchioll, 
Giorgio Petrocchi, Stefano Rodotà, Antonio Ruberti, E-
thelSerravalle, Giorgio Tecce, Boris Ulianlch, Aldo Visal
berghi. Tutti I movimenti giovanili democratici, l'ARCI, 
Il PR e II Movimento federativo democratico hanno invi
tatogli studenti a promuovere assemblee e manifestazio
ni. 

Delusione per rincontro di ieri sulla politica economica 

Un governo paralizzato chiede 
un altro rinvio al sindacato 

Spadolini ha soltanto confermato le intese già raggiunte sul fisco e rimesse in discussio
ne da Marcora - Convocata la Confindustria - Le aziende pubbliche trattano da sole? 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Borghini: Palmanoia (Udi
ne); Ctiiaromonte: Napoli; Nat
ta: Arco di Trento; Zangheri: 
Portelia della Ginestra; Cheru
bini: Losanna; N. Colajanni: 
Marina di Grosseto; G. D'Ale-
ma: Genova-Pegli; Di Benedet
to: La Louviere (Belgio); Censi
rli: Pineto (Teramo); Montesso-
ro: Mestre (Venezia); Rotella: 
Londra; Serri: Flesso (Rotigo); 
Valori: Basilea e Olten. 

DOMANI 
Boldrìni: Mezzano (Ravenna); 
Borghini: Conegliano Veneto 
(Treviso); Tortorella: S. Costan
tino Calabro (Catanzaro); Di 
Benedetto: Tubile (Belgio); Ro
tella: Londra; L. Pereili: Poten
za; L. Trupia: Grosseto; Valori: 
Olten (Basilea). 

LUNEDI 

Barca: Roma (Sezione Maz
zini); Guerzoni: Ravenna e Mo
dena; Tortorella: Catanzaro; 
Andriani: Arezzo; G. Berlin
guer: Bologna; Campione: Pisa; 
Libertini: Torino; Triva: Pia
cenza; Minucci: Pisa. 

MARTEDÌ 
Cossutta: Bari; B. Braccitor-

si: Livorno; Mechini: La Spe
zia; Nardi: Parma; L. Trupia: 
Padova. 

MERCOLEDÌ 
Andriani: Cosenza; Canetti: 

Napoli; G. Labate: Taranto. 

GIOVEDÌ 
Barca: Roma ( Acotral); L. Di 

Mauro: Padova; G. Labate: 
Napoli. 

ROMA — Un incontro diffi
cile quello di ieri tra governo 
e sindacati, segnato dalla 
tragica notizia dell'assassi
nio per mano mafiosa del 
compagno Pio La Torre. Il 
confronto è iniziato dopo un 
ricordo commosso della fi
gura, della militanza del no
stro compagno nelle file del
la CGIL e del suo continuo 
impegno per lo sviluppo, 1' 
occupazione e il Mezzogior
no. E questi sono i grandi te
mi che la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha posto già da 
dieci mesi sul tavolo di pa
lazzo Chigi. I risultati, però, 
mancano ancora. 

Al termine dell'incontro di 
ieri il governo ha confermato 
i punti d'intesa già raggiunti 
su fisco, dinamica salariale e 
tariffe, rimessi in discussio
ne nel giorni scorsi dal mini
stro Marcore. L'esecutivo si è 
anche impegnato a prendere 
le distanze dall'atteggia
mento di pregiudiziale rifiu
to della Confindustria all'av
vio dei negoziati per l con
tratti. Ma sulla sostanza del
la politica economica conti
nuano a pesare le divisioni e 
le polemiche tra i ministri e 
tra i partiti della maggioran
za. II confronto, così, è stato 
ancora una volta interlocu
torio: riprenderà il giorno 14, 
e il 17 la Federazione CGIL, 
CISL, UIL riunirà il direttivo 
per valutare le conclusioni e 
decidere le azioni conse
guenti. Ma senza dubbio un 
severo ammonimento al go
verno sarà espresso già oggi, 
nelle piazze del Primo Mag
gio, e nei prossimi giorni con 
le prime lotte dei metalmec
canici e dei tessili a sostegno 
di vertenze contrattuali che 
hanno una netta impronta 
politica. 

Il governo, dunque, ha 
chiesto ancora altro tempo. 

Spadolini vuole, evidente
mente, attendere le conclu
sioni del congresso della DC. 
Intanto, dominano 1 contra
sti interni. L'appunto di lavo
ro che il ministro De Mlche-
lls aveva consegnato l'altro 
giorno al dirigenti sindacali 
è rimasto tale: nessun altro 
ministro l'ha fatto proprio. 
Anzi, ciascun responsabile 
del vari dicasteri economici e 
finanziari è arrivato alla riu
nione con proprie proposte 
che richiedono nuovi finan
ziamenti, e siccome tutti di
cono che il tetto del deficit 
pubblico deve essere salva
guardato la confusione di
venta totale. 

I conti continuano ad an
dare «in rosso». Spadolini, co
sì, ha dovuto prendere atto 
del «punti di dissenso», cer
cando però di valorizzare le 
«importanti convergenze da 
non disperdere o vanificare». 
Quali? I punti d'intesa sul fi
sco, in particolare. Marcora 
ha incassato, cercando suc
cessivamente una sorta di ri
vincita e distribuendo perso
nalmente ai giornalisti un 
appunto su decine di prati
che deliberate dal suo mini
stero, sui programmi dell'E-
NEL e su una serie di proget
ti che dovrebbero — a suo di
re — dare una prova di con
cretezza nella politica degli 
investimenti. Evidente la si
billina accusa di genericità 
ad altri «appunti»: quelli di 
De Michelis. Solo che nella 
riunione lo stesso ministro 
ha dovuto ammettere che al 
programma d'investimenti 
dell'ENEL, approvato già da 
tempo, mancano ancora mil
le miliardi. 

Fatto è che l'insieme del 
governo segna un vuoto pe
ricoloso di strategia. Spado
lini ha parlato di un «pro

gramma coordinato di inve
stimenti per il rilancio dell' 
occupazione e la ripresa del 
Mezzogiorno che il governo 
ha predisposto attraverso 
una serie di Incontri collegia
li fra 1 ministri». Ma di questo 
programma non c'è traccia. 
Restano gli appunti, come 
quelli relativi alle Partecipa
zioni statali che prevedono sì 
migliaia di investimenti ma 
anche una riduzione secca in 
3 anni di ben 18.800 posti di 
lavoro. Si è ancora in presen
za, dunque, di soli processi di 
ristrutturazione, senza alcun 
supporto in una politica di 
programmazione, di selezio
ne degli investimenti e di ri
duzione del deficit della bi
lancia pubblica. A tutto que
sto il sindacato ha opposto la 
concretezza di Interventi 
prioritari, settore per settore, 
con riscontri certi sull'occu
pazione e assicurando solu
zioni produttive alternative 
alla riduzione dei posti di la
voro. Ma il governo non è 
riuscito a dare subito rispo
ste di merito. 

Cosi resta il segnale peri
coloso lanciato con la delibe
ra sulla GEPI che taglia, coi 
licenziamenti, una buona 
parte dell'occupazione nelle 
aziende in crisi. È questa po
litica che stenta a scegliere lo 
sviluppo in alternativa alla 
recessione che favorisce gli 
atteggiamenti più oltranzisti 
del padronato. Gli imprendi
tori saranno convocati il 6 
maggio dal ministro del La
voro e, se dovesse persistere 
una posizione pretestuosa e 
immotivata, il governo darà 
disposizione alle aziende 
pubbliche di avviare le trat
tative per il contratto. Ma 
già ieri sono corse voci di «ri
serve» nel governo. 

Pasquale Cascella 

Ferrovieri: 
Balzamo 
diserta 

il Consiglio 
dei ministri 

ROMA — Esplodono i con» 
trasti nel governo per la vi» 
cenda del contratto degli 
oltre 200 mila ferrovieri. Ie
ri — con un gesto clamoro
so, deciso dopo che i senato* 
ri comunisti avevano tenu
to una conferenza stampa 
per denunciare le respon
sabilità del governo per i 
prossimi scioperi nelle fer
rovie — il ministro dei tra
sporti Giuseppe Balzamo 
non si è presentato alla riu
nione di ieri del Consiglio 
dei ministri. 

La vicenda di questo 
contratto è oltremodo tor
mentata: siglato fra gover
no e sindacati nel gennaio 
di quest'anno (con un anno 
di ritardo sulla naturale 
scadenza), Balzamo pre
sentò tre mesi dopo al Con
siglio dei ministri il dise
gno di legge necessario per 
rendere operativo il con
tratto stesso. Il disegno di 
legge è stato approvato un 
mese fa dal governo ma 
non è mai stato presentato 
al Parlamento per l'indi
spensabile approvazione. Il 
ministro del Tesoro Nino 
Andreatta rifiuta, infatti, 
di offrire la copertura fi
nanziaria al provvedimen
to: irreperibili sarebbero 
400 miliardi sui 900 neces
sari per applicare l'accor
do. Di qui — da questa «in
degna commedia» come 1' 
hanno definita i senatori 
comunisti — gli scioperi a 
raffica decisi per maggio. 

il tua adesivo per dentiere 
non ti soddisfa? 

passa a 
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In vendita in farmacia. 

Con il voto del Senato la conclusione di 35 anni di lotte e battaglie parlamentari 

Finalmente cancellati i patti agrari 
I rapporti feudali trasformati — ma con limitazioni — in moderni contratti d'affitto di lunga durata - Ma al Sud sarà difficile 
applicare la legge - Il livello dei canoni e la possibilità di trasformare le colture - Di Marino motiva l'astensione PCI 

ROMA — È definitivamente conclusa 
la vicenda parlamentare dei patti agrari. 
L'ultimo «si» — astenuti i comunisti — 
Io ha detto l'altra sera l'assemblea del 
Senato. Quella che si è chiusa è una tor
mentata vicenda di grandi lotte sociali, 
di scontri di classe anche sanguinosi, di 
memorabili battaglie parlamentari che 
hanno attraversato l'intera storia dell'I
talia repubblicana. I punti salienti della 
legge prevedono: 

1 ) la fine graduale del regime di pro
roga in cui da 35 anni erano i patti agra
ri; 

2) i contratti di affitto avranno una 
tlunga durata»: almeno 15 anni; 

3) è introdotto l'equo canone: l'affit
to verrà calcolato moltiplicando il red
dito catastale del 1939 per alcuni coeffi
cienti stabiliti nella legge stessa; 

4) il contadino che ha in fitto la terra 
potrà eseguire i miglioramenti e le tra

sformazioni colturali ed edilizie secondo 
i piani regionali di sviluppo anche se il 
concedente non è d'accordo. 

II secondo gruppo di norme (in tutto 
gli articoli sono 63) trasforma i patti a-
grari in rapporto di affitto. È la parte 
più delicata e discussa dell'intero prov
vedimento. 

5) La conversione in affitto avviene 
entro quattro anni dall'entrata in vigore 
della legge. Per promuoverla è necessa
ria la richiesta di una delle parti. La 
richiesta deve essere avanzata sei mesi 
prima della scadenza dell'annata agra
ria (11 novembre di ogni anno: questa 
legge, fra l'altro, unifica — sotto questo 
aspetto — tutte le aree del paese). Que
sto vuol dire che se la «Gazzetta Ufficia
le» pubblica la legge prima dell'I 1 mag
gio, la prossima annata agraria potrà già 
aprirsi senza i patti agrari. Uno 

6) Dalla conversione — ecco uno dei 

limiti più criticati dai comunisti per i 
quali il voto di astensione è stato moti
vato in aula dal compagno Gaetano Di 
Marino responsabile della sezione agra
ria del PCI — sono escluse le piccole 
unità produttive: è così punita una va
sta area del Mezzogiorno. 

7) Ma non è finita: la legge inventa 
una nuova figura: l'iimprenditore a tito
lo principale». È il padrone della terra 
che se riesce ad ottenere questa qualifi
ca può chiedere l'aumento del canone e 
la riduzione da almeno 15 anni a soli 9 
anni della durata del contratto d'affìtto. 

8) Una norma, inoltre, assesta un col
po serio al tessuto innovativo del prov
vedimento: si giudicano validi gli accor
di fra le parti anche in deroga a questa 
legge. È una concessione grave ai grandi 
proprietari che forze moderate e reazio
narie — e anche a questo i compagni 

socialisti hanno dato il loro assenso — 
hanno voluto imporre. Si tratta — ha 
detto Di Marino — di un grande potere 
di ricatto sui contadini per imporre loro 
patti leonini. 

9) I senatori comunisti hanno poi giu
dicato — nonostante le riduzioni appor
tate alla Camera — ancora troppo alti i 
livelli dei canoni d'affitto e dei congua
gli dovuti per gli anni fra il "70 ed oggi. 
. Il voto di astensione del PCI si spiega 
con i parziali miglioramenti apportati a 
Montecitorio al testo che il Senato ave
va licenziato due anni fa. Inoltre un voto 
negativo avrebbe offerto l'occasione alla 
parte più conservatrice della DC e alla 
destra reazionaria per affossare l'intera 
legge, comprese le sue parti innovative e 
positive. Il PLI, partito, di governo, ha 
invece votata contro. 

9* L m. 

quando i lavoratori governeranno? 
A baiamo conservato appo-

***fa per oggi, /• Maggio, 
una lettera inviataci dal com
pagno Gianfranco Danieli di 
Ferrara, lavoratore della Sol-
vey. Il 16 aprite u.s. egli ha 
vitto e Mentito alla T V it mini
stro del Bilancio Giorgio La 
Malfa, appena tornato da un 
tuo viaggio in Giappone, 
quando dichiarò che l Italia 
potrebbe essere, economica
mente parlando, il Giappone 
dell'Europa «5e i lavoratori 
scioperassero meno e le loro 
rivendicazioni fossero più 
contenute*. Queste parole il 
compagno Danieli le avrebbe 
udite, testuali, dal ministro 
(pare anche a noi di ricordar' 
le tali e quali) e riferendocele 
aggiunge' «sulle perduranti e-
vasioni fiscali, sulle retrive 
posizioni della Confindustria, 
sulla incessante fuga di capi
tali all'estero, tulle sistemati
che inadempienze del governo 
che paralizzano letteralmente 
tutti i grandi problemi sociali 
del nostro Paese, sulle vergo
gnose liquidazioni d'oro, e via 
dicendo, nessun commento. 
Per il ministro La Malfa non 
vi sono dubbi: se la nostra si
tuazione economica è cosi 
malconcia, la causa è una sola: 
la pervicace irresponsabilità 
dei lavoratori italiani». 

Caro compagno, hai per
fettamente ragione e noi qui, 
in questo l'Maggio, vogliamo 
ripetere ancora una volta che 
i lavoratori tono la fona più 
responsabile che abbia l'Ita
lia e ne rappresentano a pie
no titolo l'onore. Ma conienti 

che non ce la prendiamo par
ticolarmente con Giorgio La 
Malfa che pure essendo un 
nostro irriducibile avversario, 
resta una delle persone più 
perbene e intelligenti del suo 
partito (con gli onorevoli Bia
sini e Mamml) e — ma questo 
sia detto di passata — ha a-
vuio per padre un uomo di 
grande ingegno, Ugo La Mnl-
fa, anche lui vivacemente an
ticomunista, al quale tutta
via abbiamo voluto molto be
ne La responsabilità vera 
della disastrosa situazione in 
cui seguitiamo a versare va 
iniece attribuita al governo, 
guidato da un uomo che, per
sonalmente. giudichiamo del 
tutto inetto al suo compito e 
che invece viene sempre più 
applaudito. 

Ma perché? Questo Spado
lini. rubiconda baiadera, pare 
ogni giorno di più uno di quei 
navigatori spaziali che hanno 
perduto il senso della gravità. 
Si aggira nel suo governo, ri
dotto sema peso e senza basi. 
Ha cominciato male accet
tando tutti gli uomini che gli 
venivano imposti e finisce 
peggio dichiarando che le liti 
dei partiti non lo riguardano, 
come se le risse continue alle 
quali assistiamo non scop
piassero indecorosamente tra 
i ministri, che spetterebbe a 
lui dirigere e tenere in riga. 
Non c'è una sola *emergen
ia» che abbia superato e non 
e'i stato un solo 'vertice» per 
quanto futile e manifesta
mente pretestuoso che fosse, 
al quale si fio opposto. Aveva 
preso l'abitudine di ricorrere 

ai decreti e l'ha abbandonata 
soltanto quando è stato ri
chiamato all'ordine. Non c'è 
legge che non abbia ritirato, o 
modificato (se ha voluto farla 
passare) e il 'tetto» dei cin
quantamila miliardi è già 
stato largamente superato 
mentre la riduzione dell'in
flazione al 16 per cento si è 
rivelata una crudele beffa, 
dal momento che i prezzi non 
fanno che salire e il costo del
la vita sta andando alle stelle. 
Intanto da un lato il terrori
smo imperversa e la mafia e 
la camorra lo aiutano sempre 
più imbattute. Dall'altro lato, 
lor signori troneggiano ognor 
di più e se ne infischiano alle
gramente della legge e della 
austerità: l'altro giorno il 
banchiere Calvi si è rifiutato 
di presentarsi ai giudici Cre
di che potrebbe farlo un ope
raio? Sempre l'altro giorno un 
miliardario si è sposato a 
Portofino: ha dato un pranzo 
con centocinquanta invitati e 
sai quanto è stato speso per 
persona? 195 000 lire (cento-
novantacinquemila lire) Po
trebbe prrmetterselo un pen
sionato deiriNPS? 

Paradossalmente, com
prendiamo di più i potentati 
democristiani che hanno ma
gagne da coprire, imbattibili 
clientele da difendere. Invece 
il loquace Spadolini è persino 
onesto. Ma allora che cosa a-
spetta a comandare? E se co
mandare non sa, come non sa, 
quando questa immane gaz-
tosa te ne tornerà a casa e i 
lavoratori saranno chiamati 
a governare? 

Fortebracclo 

Il sistema monetario europeo in difficoltà 

Nuovo giro di vite 
al credito per 

sostenere la lira 
ROMA — La Banca dltalia ha adottato ieri nuove restrizioni al 
credito nel quadro della manovra a sostegno della lira. Poiché vi 
è una domanda molto forte di denaro, tanto da superare i limiti 
posti all'espansione del credito per ciascun richiedente, viene 
istituito un deposito infruttifero su tutti i finanziamenti bancari 
eccedenti. Le misure sono le seguenti: per una eccedenza (sconfi
namento) del 2%, deposito pari al 40%, dal 2% al 4% deposito 
pari al 60%; dal 4% al 6% deposito pari *11"80%; oltre il 6% 
deposito del 100%. In pratica, per richieste di finanziamento in 
lire eccedenti il limite consentito, il deposito raddoppia la som
ma eccedente e quindi il costo in termini di interessi. 

La misura entra in vigore con riferimento agli impieghi rile
vati alla fine dì mania. 

Ieri, poco prima dell'inizio del Consiglio dei ministri, il presi* 
dente del Consiglio Spadolini aveva ricevuto t ministri finanzia* 
ri «per un normale esame della situazione monetaria* e il Gover
natore della Banca dltalia CIA. Ciampi. La settimana sui merca
ti valutari si è conclusa con un aggravamento delle tensioni in 
seno al Sistema monetario europeo. Il dollaro è sceso ancora, 
sotto le 1900 lire, a causa deila previsione che la politica moneta
ria statunitense sarà meno stretta. Di rimbalzo, è salito ancora il 
marco tedesco, che ha superato le 555 lire. 

Consultazioni sono iniziate fra le banche centrali aderenti 
allo SIME per verificare la possibilità di entrare nella prossima 
settimana in una situazione cosi tesa. 

Il marco viene spinto alla rivalutazione dell'attivo della bilan
cia dei pagamenti tedesca, 11 milardi di marchi in tre mesi, 
simmetrico ai forti disavanzi della Francia e dell'Italia. Da Pari
gi e da Roma si preme sui tedeschi perché riducano il loro tasso 
d'interesse e. eventualmente, rivalutino la loro moneta allegge
rendo la pressione sulla lira, U franco francese e il franco beltà. 
La decisione presa dalla Banca dltalia sembra Indicare la diffi
colta di prendere una deeisiono in questo fine settimana benché 
non sia tale da mettere a riparo b lira da Ulteriori pressioni 
speculative. 

Por assoluto moncanzo di spazio non 
consueto rubrico «Posto pensioni». 

•Mi te 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
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® 

•rais ram rat 
più venduta in Italia. 

Economici 
MAREBELLO - RIMINI - AFFIT
TASI APPARTAMENTI estivi da 
giugno a settembre - Telefonare 
0541/30012 - (Girometti). 

(3ELLARIVA - RIMINI - AFFIT
TASI APPARTAMENTO 5 posti 
ietto • Giugno-Luglio - Tel. 
0541/33638. 

BELLARIVA - RIMINI - AFFIT
TASI APPARTAMENTI 4/7 posti 
letto - Maggio-Giugno-Luglio -
Tel. 0541/32333-82771. 

IGEA MARINA/RIMIMI ALBERGO 
SIRENA - sul mar* - propone par gni
gno • settembre a sole L. 99 000 
tutto compreso settimanali. Un'mci-
menttcabile vacanza per luglio • ago-
ito. Interpellateci. 
Tel (0541)630.162 

MAREBELLO DI RIMINI affittasi 
appartamenti giugno-luglio-set-
tembre - prezzi speciali. 
Telefonare 33192. 

RIMINI affittasi estivo vista 
mare 2 camere - cucina tinello -
bagno - Tel. 0541 / 28001 
(preferibilmente 13-15). 

HOTEL KONTPKI. Torre Pedrere, 
RJmini, tsL (0541) 720.231, moder
no. vicmo mare, camere bagno, otti
ma cucina, trattamento fermkere. Di
rezione Frediano Pocaterra. 

HOTEL KATIA - BELLARIA 
(FO) sul mare - Tel. 0541 / 
44712 - Lungomare Colombo -
familiare • giugno 15.000 - Lu
glio 19.000 - Agosto 23.000 
Iva compresa. 

TRENTADUEM1LA pensione conv 
pietà, tutti i comfort!, tanto sole, ma
re cnataBmo. Recar Residence. Fngoto 
(Lecce) - Tel. (0382) 656.113 

Novità 

Charles Darwin 
L'origine dello) specie 
un copootoo da»o iOfl*vo "wj» r<i 

nata tuegwtvo adirono «uWt*a 
cuoia da aerarti lana» 

Giuseppe Montalenti 
Charles Darwin 

la . -a i vtogoi g» s»«s 
OH grame m w a t o v o m * 

Albatro» • 

John Huston 
Cinque mogli 

e sessanta film 
l e memorie 

ci uno o» mogoxxi regali 
Oei'o leggendario HoHywooo-

Editori Riuniti \ 

Pinot di Pinot 
CAPITOLO NUOVO 

DI UNA STORIA ANTICA 

14 

\)uc\ta \tuna nasiedai nostri 
maestà umiliatori. Mai appagati 
mila mena dillaperfezione. ewi 
trinarono ihc solo ahum tittgni 
Pmol\ delle dixirse zone ti Itallii 
erano adatti a pratturre Spumanti 
ili Qualità 

IM Inni O/H nai:a proni 
molm- la /inni/M di unire le 
migliori qualità Ji l'inntx in 
un'unita ivuv. 

Una una era a ria. il miglior 
vino Pinot non ira di un solo 
Pinot l'ohia la pena ili tentare 
iti m-are un Pinot più wmpltlo. 
< imparabile ai migliori pnxlotti 
dell'enologia mondiale. 

Allora. \rle;ionarono i piti 
pregiati Pmot\ il Italia, li 
xini/hamno con pnmsJimenti r 
tei mi he aixvrate. prem ivpandaxi 
di mantener ed esaltare le 
larattenstnhe di qualità originali 
delle uve di ogni ngione. 

La loro arte e la Ioni 
esperienza nusamno a fondere in 
un solo uno tutto il meglio dei 
Pmot\ italiani, uno \pumante 
parinola rmente adatto ad ogni 
imaxione. uà eome apentrvo che 

a tavola in aiivmpagnamento a 
qualsiasi portata. 

Il risultato Ju esaltante e 
defimiivtK mancava sol» ti nome 
per dtiìnirequesto Pinot, "IIIWV" 
ila mivlton Ptnots- d'Italia: 
Pinot di Pinot 
Si>lo Pinot. Il miglio del Pinot 

'fyhmrt 

* # * P J 
feti. 

^rjr\ 

IRMI Nelle ternate di C«M Ci«ncuaiKt rf primo w n t f t k «ftutu 
\1W L« UmtunXK ulux-cniciun*- LOAIXKM IO* Pinot di Pinot 
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